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RIASSUNTO

La tracciabilità nel settore agroalimentare introdotta con il regolamento (CE) 28 gennaio 2002 n. 178, del Parlamento europeo e del Consiglio, è diventata da tempo oggetto di particolare attenzione a causa di implicazioni che questa ha nei confronti della sicurezza e dell'origine dei prodotti alimentari. Essa rende obbligatoria la rintracciabilità (traceability nel testo inglese del Regolamento), definita all’art. 3 punto 15 del Regolamento come “la possibilità di ricostruire e seguire il percorso di un alimento, di un mangime, di un animale destinato alla produzione alimentare o di una sostanza destinata o atta a entrare a far parte di un alimento o di un mangime attraverso tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della distribuzione”. 

L’articolo 18 del citato regolamento introduce nel diritto alimentare europeo una prescrizione generale,  la “rintracciabilità” di tutti gli alimenti e mangimi, rendendola uno strumento di competitività e razionalizzazione dei sistemi produttivi, nonché di valorizzazione delle produzioni agroalimentari di qualità in quanto permette di seguire il prodotto attraverso tutte le fasi della produzione e, in caso di non conformità del prodotto, di risalire alle cause e di intraprendere azioni correttive.

Per "tracciabilità" si intende il processo che segue il prodotto da monte a valle della filiera per cui ad ogni stadio del flusso produttivo vengono lasciate le opportune tracce (informazioni). I termini “tracciabilità” e “rintracciabilità” vengono spesso utilizzati come sinonimi, ma in realtà identificano due processi speculari. Infatti per "rintracciabilità", si intende il processo inverso da valle a monte, che deve essere in grado di raccogliere le informazioni precedentemente lasciate. In concreto, tracciare significa stabilire quali informazioni devono essere registrate/identificate e trascinate lungo la filiera; rintracciare significa stabilire lo strumento tecnico più idoneo a ricostruire le informazioni tracciate. 

Dal punto di vista pratico, si richiede quindi alle aziende operanti nel settore alimentare che esse siano in condizione di risalire, mediante l’attuazione di idonei sistemi e procedure, all’anello precedente ed a quello successivo nella filiera alimentare. Il regolamento (CE) n. 178/2002 non  impone in effetti un vincolo stretto anche nella fase di gestione del processo produttivo, obbliga invece ad individuare il singolo coltivatore e/o conferente che ha fornito la materia prima e le sole imprese alimentari a cui è stato ceduto il prodotto. 

Scopo del lavoro è l’applicazione di un sistema di tracciabilità aziendale nella produzione dell’Asti Spumante D.O.C.G. all’ interno della Martini & Rossi S.p.A. Il sistema, dovrà consentire la “rintracciabilità interna” attraverso la ricostruzione del percorso seguito all’interno dello stabilimento da ogni materia prima e sostanza utilizzata nella trasformazione con l’obiettivo di risalire sino al prodotto finito e viceversa. Ciò permetterebbe, nel caso in cui venisse riscontrato un rischio per il consumatore, di restringere l’azione di ritiro del prodotto fino a ricomprendere nell’azione di ritiro/richiamo solo i prodotti interessati dallo stesso rischio sanitario (o potenzialmente tali), con minori ripercussioni commerciali ed economiche per l’azienda.

Innanzitutto si è provveduto a pianificare ed attuare un sistema di identificazione e di registrazione dei lotti dei materiali che rientrano nel ciclo produttivo. In questo modo l’azienda è in grado di poter riconoscere la provenienza dei materiali, segurirne il loro impiego e la destinazione dei prodotti preparati. In particolare, la registrazione è stata estesa al codice di prodotto/lotto abbinando le singole forniture di materie prime ai singoli lotti di prodotto finito (flusso materiali), permettendo l’identificazione specifica della frazione di batch produttivo(materiali impiegati, quantità, data e ora di produzione) consegnato al cliente.

E’ stato possibile in tal modo ripercorrere la “storia del prodotto”: materie prime e sostanze utilizzate; fasi di stoccaggio, trasformazione, confezionamento, deposito, trasporto; controlli eseguiti. Sono stati creati a tal proposito due esemplificativi moduli di tracciabilità interna, uno cartaceo delle partite di produzione dei semilavorati sfusi e uno informatizzato dei prodotti finiti.

Prove di applicazione sulla base dei risultati ottenuti ci hanno permesso di visualizzare tutte le informazioni scritte o registrate che documentino le attività e i flussi del processo produttivo e gli esiti dei controlli e verifiche effettuati.

Al fine di mantenere un elevato livello di efficacia si è sottoposto il sistema di tracciabilità sviluppato ad una valutazione verticale ed orizzontale. Nel primo caso sono stati forniti tutti i dati di rintracciabilità del lotto o della partita di sfuso richiesta, mentre nel secondo i quantitativi e destinazione/i al primo cliente dei lotti indicati. I risultati delle due esercitazioni di rintracciabilità hanno dato esito eccellente sia per quanto riguarda la gestione del sistema di tracciabilità che il rispetto dei tempi di risposta, pertanto l’obiettivo del test, che si prefiggeva di porre in evidenza eventuali deficit del sistema sia in termini di prassi operative che di accuratezza dei dati, è stato raggiunto, rivelando un sistema affidabile e dettagliato. Quindi la necessità operativa di miscelare materiali/lotti di diversa provenienza e la complessità e/o continuità di alcuni processi di lavorazione, hanno permesso di identificare con esattezza le singole forniture.

Il sistema prevede inoltre, che qualora fossero evidenziate delle lacune all’interno del recupero di tutte le informazioni, è responsabilità dei Capi Servizio Qualità/Produzione e Logistica intervenire mediante apposite azioni correttive atte a risolvere o a migliorare le procedure operative. 
In ottemperanza a quanto prescritto dal Reg. 178/2002 con l’articolo 19 che analizza gli aspetti di  ritiro e richiamo prodotti e dal Manuale di Qualità Globale (GQM) del Gruppo Bacardi-Martini, lo Stabilimento M&R di Pessione prevede una procedura di Recall al fine di gestire le situazioni di rischio relative alla sicurezza alimentare, quando un richiamo o un ritiro dal mercato di lotto/lotti di prodotto si renda necessario.

Tracciabilità rappresenta oggi la parola chiave sulla scena agroalimentare, la risposta alle crescenti richieste di sicurezza alimentare da parte del consumatore e lo strumento di condivisione delle responsabilità tra gli attori della filiera, in cui i fornitori delle materie prime svolgono un ruolo sempre più importante. 

Il presente lavoro ha voluto quindi evidenziare come un sistema di tracciabilità flessibile ed efficace renda maggiormente sicuro e affidabile un processo aziendale garantendo fiducia e responsabilità ai propri consumatori.
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